
 
 

 

ORIGINALE 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

Numero 39   del 10.11.2021 
 

Oggetto 
DPCM  DEL  24.09.2020  CONTRIBUTI  PER LE SPESE DI GESTIONE 

SOSTENUTE   DALLE   ATTIVITA'   ECONOMICHE,   COMMERCIALI E 

ARTIGIANALI OPERANTI NEL COMUNE DI TARANTA PELIGNA         
 

La seduta si svolge in videoconferenza come da decreto sindacale n. 3 del 01.04.2020 ad oggetto 

“Disposizioni temporanee in merito alle modalità di svolgimento delle sedute della Giunta 

comunale durante l’emergenza epidemiologica da Covid19”. 

Il Segretario Comunale, Dott.ssa Floriana Tambasco, collegato da remoto in videoconferenza 

mediante software gestionale di meeting online, effettuato l’appello, attesta che al momento di 

apertura della seduta alle ore 19.55 sono presenti collegati in videoconferenza mediante software 

gestionale di meeting online con gli altri partecipanti: 

- il Sindaco Giovanni Paolo Rosato; 

- l’Assessore Loredana Di Lauro; 

-  l’Assessore Carmen Sirolli. 

Il SINDACO, accertato che tutti i componenti hanno dichiarato che il collegamento con le modalità 

innanzi indicate assicura una qualità idonea per comprendere gli interventi del relatore e degli altri 

partecipanti alla seduta, constato il numero legale, assume la Presidenza e, dichiara aperta la seduta 

per la trattazione dell’oggetto all’ordine del giorno.   

Premesso che sulla proposta relativa alla presente deliberazione sono stati richiesti i pareri dei 

Responsabili ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000, come di seguito riportati: 

 

PARERE in ordine alla Regolarità tecnica: FAVOREVOLE  10.11.2021 

 

IL RESPONSABILE 

  ORLANDO MARINA 

 

PARERE in ordine alla Regolarità contabile:  FAVOREVOLE  10.11.2021 

 

IL RESPONSABILE 

  FLORIANA TAMBASCO 
 
 

 
LA GIUNTA COMUNALE 



 

 

 

VISTI i commi 65-ter, 65-quater e 65-quinquies dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, così 

come modificati dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 e dall’articolo 243 del 

decreto-legge n. 34 del 19 maggio 2020, che stabiliscono che: “65-ter. Nell'ambito della strategia nazionale 

per lo sviluppo delle aree interne, presso il Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del 

Consiglio dei ministri è istituito un fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali con 

una dotazione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022. Il fondo è ripartito tra i 

comuni presenti nelle aree interne con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dal 

Ministro per il Sud e la coesione territoriale, che ne stabilisce termini e modalità di accesso e 

rendicontazione. 65-quater. Agli oneri derivanti dal comma 65-ter si provvede mediante corrispondente 

riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 

6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147. 65-quinquies. Il Fondo di cui al comma 65-ter è incrementato di 

euro 60 milioni per l'anno 2020, di Euro 30 milioni per l'anno 2021 e di euro 30 milioni per l'anno 2022, 

anche al fine di consentire ai Comuni presenti nelle aree interne di far fronte alle maggiori necessità di 

sostegno del settore artigianale e commerciale conseguenti al manifestarsi dell'epidemia da Covid-19. Agli 

oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo 

sviluppo e la coesione - programmazione 2014-2020 di cui all'articolo 1, comma 6, della legge 27 dicembre 

2013, n. 147”; 

 

VISTA la delibera CIPE n. 8 del 2015, con la quale si è preso atto dell’Accordo di Partenariato tra Italia e 

Unione Europea 2014-2020, nel quale, tra l’altro, sono definiti gli ambiti territoriali e le linee di azione della 

Strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne, volta a perseguire un’inversione di tendenza 

demografica, migliorare la manutenzione del territorio ed assicurare un  maggiore livello di benessere e 

inclusione sociale dei cittadini di queste aree, caratterizzate dalla lontananza dai servizi essenziali, attraverso 

il migliore utilizzo e la valorizzazione del capitale territoriale; 

 

VISTA la delibera del CIPE n. 52 del 2018, con la quale si è preso atto, tra l’altro, degli esiti del complessivo 

procedimento di selezione delle aree interne, tra le quali ripartire i finanziamenti nazionali disponibili a 

legislazione vigente, su proposta delle singole Regioni interessate; 

 

VISTO il DPCM del 24 settembre 2020 di ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei 

contributi ai comuni delle aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e 

commerciali per ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 pubblicato sulla Gazzetta ufficiale n. 302 del 4 

dicembre 2020 

 

CONSIDERATO che il Comune di Taranta Peligna, individuato come ente delle aree interne e beneficiario 

del fondo di che trattasi, è tenuto a fissare i criteri e le modalità di assegnazione dei contributi da destinarsi 

alle piccole e micro imprese anche al fine di fronteggiare le difficoltà correlate all'epidemia di COVID19, 

semplificando i tempi, la complessità del processo di istruttoria e di erogazione secondo l'indirizzo in tal 

senso disposto del DPCM sopra richiamato. 

 

RISCONTRATA la necessità di individuare il Responsabile Unico del Procedimento RUP per tale attività 

nella persona del dipendente Scutti Marianna. 

 

ACQUISITI i seguenti pareri, espressi ai sensi dell’art. 49, del Lgs. n. 267/2000: 

- parere di regolarità tecnica, favorevole, espresso dal Responsabile del Settore Affari Generali; 

- parere di regolarità contabile, favorevole, espresso dal responsabile del Settore Finanziario. 

 

VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267 del 18 

agosto 2000. 

 



 

 

VISTO il regolamento comunale di contabilità. 

 

Con votazione unanime espressa  nei modi di legge 

 

DELIBERA 

 

1. la premessa forma parte integrante e sostanziale del presente deliberato; 

 

2. di prendere atto del DPCM del 24 settembre 2020 pubblicato sulla G.U.R.I. n. 302 del 4 dicembre 

2020 di ripartizione, termini, modalità di accesso e rendicontazione dei contributi ai comuni delle 

aree interne, a valere sul Fondo di sostegno alle attività economiche, artigianali e commerciali per 

ciascuno degli anni dal 2020 al 2022 che, tra l’altro, assegna a questo Ente per l’Annualità 2020 € 

16.461,00; 

 

3. di individuare quale Responsabile Unico del Procedimento RUP per tale attività Scutti Marianna; 

 

4. di fissare i seguenti criteri di assegnazione dei fondi ai fini dell’emanazione dell’avviso: 

  

SOGGETTI BENEFICIARI 
 

I beneficiari del presente Avviso sono le piccole e micro imprese che:  

 

• svolgono, alla data di presentazione della domanda, attività economiche in ambito commerciale e 

artigianale (iscritte all’albo delle Imprese Artigiane) attraverso un’unità operativa (unità locale) 

ubicata nel territorio del Comune di Taranta Peligna ovvero intraprendano nuove attività economiche 

nel territorio comunale – intendendo per nuove attività quelle costituite e iscritte al Registro Imprese 

dopo il 1° gennaio 2020; 

 

• sono regolarmente costituite e iscritte al Registro Imprese e risultino attive al momento della 

presentazione della domanda; 

 

• si impegnino formalmente – pena la revoca del contributo e l’obbligo alla restituzione del percepito – 

a mantenere l’attività in esercizio per i 3 anni successivi dall’erogazione del contributo stesso. 

 

• non siano sottoposte a procedure di liquidazione (compresa liquidazione volontaria), non si trovino 

in stato di fallimento, di amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra 

situazione equivalente secondo la normativa vigente. 

 

AMBITI DI INTERVENTO 
 

Spese sostenute (IMPONIBILE) fra l’8 marzo 2020 e il 31.12.2020 rientranti nelle categorie di cui alle 

lettere a) e b): 

 

a) Spese di gestione;  

Rientrano fra queste tipologie di spese l’acquisto di materie prime, di materiali di consumo, le utenze, i 

tributi locali (TARI e IMU), i canoni di locazione (in  questo caso andrà allegata copia del contratto di 

locazione), le garanzie  assicurative, le spese di costituzione e in generale le spese di gestione in genere. 

b) Spese di investimento: 

Rientrano fra queste tipologie le spese per iniziative che agevolino la ristrutturazione, l’ammodernamento, 

l’ampliamento per innovazione di prodotto e di processo di attività artigianali e commerciali, incluse le 

innovazioni tecnologiche indotte dalla digitalizzazione dei processi di marketing on line e di vendita a 

distanza, attraverso l’attribuzione alle imprese di contributi in conto capitale ovvero l’erogazione di 

contributi a fondo perduto per l’acquisto di macchinari, impianti, arredi e attrezzature varie, per investimenti 

immateriali, per opere murarie e impiantistiche necessarie per l’installazione e il collegamento dei 

macchinari e dei nuovi impianti produttivi acquisiti.  



 

 

 

DETERMINAZIONE DEL CONTRIBUTO A FONDO PERDUTO 
 

L’agevolazione consiste nella concessione di un contributo a fondo perduto, a fronte di un budget di spesa 

liberamente composto.  Non è prevista una soglia minima di investimento per avere accesso al contributo.  

Alle istanze ritenute ammissibili verrà erogato un contributo così determinato: 

a) PARTE FISSA: 60% del plafond dell’intera dotazione finanziaria con ripartizione in parti uguali fra le 

istanze ritenute ammissibili. 

b) PARTE VARIABILE: calcolata dividendo, in base all’entità del calo di fatturato registrato, la restante 

dotazione finanziaria (40% del plafond) fra le istanze presentate da attività che hanno registrato un calo del 

fatturato (Confronto fra 1° gennaio 2020 - 31 dicembre 2020 e 1° gennaio 2019 - 31 dicembre 2019). 

 

L’importo massimo del contributo sarà rapportato al numero delle domande che saranno presentate e agli 

importi delle spese sostenute: 

 

- Nel caso in cui non sia stato registrato un calo del fatturato l’importo massimo del contributo non potrà 

essere maggiore di Euro 3.500,00. 

- Nel caso in cui sia stato registrato un calo del fatturato l’importo massimo del contributo non potrà 

essere maggiore di Euro 5.000,00 e non POTRA’ IN NESSUN CASO ESSERE SUPERIORE AL 

DECREMENTO DEL FATTURATO REGISTRATO. 

 

Qualora dovessero registrarsi delle economie relative al primo (parte fissa) o al secondo stanziamento 

(parte variabile), le stesse verranno redistribuite in maniera tale da impegnare tutte le risorse disponibili. 

 

Successivamente, con separata ed unanime votazione favorevole, resa nei modi e forme di legge, 

DELIBERA 
 

di dichiarare, ai sensi del c. 4 dell’art. 134 del D. Lgs. 18.08.2000 n°267, la presente deliberazione 

immediatamente eseguibile.  

  

 

 

 

 

 

 
 

 

 



 

 

Del che si è redatto il presente verbale, approvato e sottoscritto come segue: 

 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 

  Avv. Rosato Giovanni Paolo   Dott.ssa Floriana Tambasco 

 

___________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’Ufficio, 
 

ATTESTA 

-  che la presente deliberazione: 

 è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del TUEL; 

 

 IL SEGRETARIO COMUNALE 

   Dott.ssa Floriana Tambasco 

 

__________________________________________________________________________ 

 

Il sottoscritto Responsabile Albo Pretorio, visti gli atti d’Ufficio, 
 

ATTESTA 

 -  che la presente deliberazione: 

 

 viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo Comune in data odierna per rimanervi 

quindici giorni consecutivi, ai sensi dell’art.124, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

 

Taranta Peligna, 29.11.2021 IL RESPONSABILE ALBO PRETORIO 

 Marco Di Iorio 

 

___________________________________________________________________________ 

  

  

  


